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DOMANDA DI ISCRIZIONE ALL’ASSOCIAZIONE IRIS 
 
  

 
Il sottoscritto……………………………………………………..nato a…………………………… 

 
il……………….domiciliato in (via/piazza)………………………………………..CAP…………. 
 

Città……………………………………………………………………...provincia………………… 
 

Tel con prefisso…………………………….tel cellulare…………………………………………… 
 
Indirizzo mail…………………………………………titolo di studio……………………………... 

 
 
Presa visione dello Statuto dell’Associazione IRIS (Istituto Ricerche Immaginali e Simboliche)  e di 

eventuali regolamenti allegati, chiede di essere ammesso in qualità di socio ordinario.  

 

 

DATA……………..    

                                                                           FIRMA……………………………….. 

 

 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

La domanda sarà completa  con il versamento della quota  associativa annuale di 15 euro da versarsi al 

momento dell'iscrizione o mediante bonifico bancario sul conto corrente bancario intestato a IRIS: Istituto 

di Ricerche Immaginali e Simboliche via dei Cavaloro, 6 26900 Lodi (LO) presso: 

 

Banca Intesa SanPaolo S.p.A Filiale  2126 - Milano Zara 

C/C n. 615277396034 

CIN C 

ABI 03069      

CAB 09513  

IBAN   IT35C0306909513615277396034 

 

Indicando nella causale la seguente dicitura "quota associativa per l'anno…." 

 

PER EFFETTUARE  L'SCRIZIONE E  RICEVERE LA TESSERA ASSOCIATIVA E' 
NECESSARIO INVIARE VIA e- mail all’indirizzo iris@immaginale.it  una scansione dei seguenti 

documenti: - La pagina relativa alla domanda di iscrizione compilata e firmata (pag.2); - La pagina relativa alla legge sulla privacy firmata (pag.3); - Una fotocopia del bonifico bancario. 
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Informativa e formula di acquisizione al consenso all’uso dei dati personali 

 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del Dlgs 196/2003 e formula di acquisizione al consenso: assenso e 

consenso al trattamento dei dati personali da parte degli aventi diritto e degli interessati al trattamento dei 

loro dati personali. Per meglio chiarire alcuni terminologie riportiamo alcune brevi definizioni: 

Trattamento: qualunque operazione o suo complesso effettuato con o senza strumenti elettronici 

concernenti la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la conservazione, la consultazione, l’elaborazione, 

la modificazione, la selezione, l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, l’interconnessione, il blocco, la 

comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la distruzione di dati, anche se non registrati in una banca 

dati. 

Dato personale: qualunque informazione relativa a persona fisica, persona giuridica, ente o associazione, 

identificati o identificabili, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi 

compreso un numero di identificazione personale. 

Interessato: la persona fisica o giuridica, l’ente o l’associazione cui si riferiscono i dati personali. 

Dato anonimo: il dato che in origine a seguito del trattamento non può essere associato ad un interessato 

identificabile. 

 

Gentile socio, 
desideriamo informarLa che il D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 ("Codice in materia di protezione dei dati 

personali") prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. 

Secondo la normativa indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e 

trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.  

Ai sensi dell'articolo 13 del D.lgs. n.196/2003, pertanto, Le forniamo le seguenti informazioni: 

Finalità del trattamento: I dati personali saranno trattati da parte del Titolare per finalità gestionali, 

amministrative, contabili e di fatturazione. 

Modalità del trattamento: il trattamento sarà effettuato con l’ausilio di sistemi informatici e ad opera di 

soggetti di ciò appositamente incaricati, con logiche strettamente correlate alle finalità stesse. Ciò non 

esclude che in taluni casi il trattamento sia svolto in forma manuale. Le modalità del trattamento dei dati 

riguarderanno la loro raccolta, organizzazione, conservazione, elaborazione e eventuale cancellazione. 

Ambito di comunicazione e diffusione: I dati non saranno comunicati ad altri soggetti, né saranno oggetto 

di diffusione. 

La informiamo inoltre, che l’interessato ha diritto a quanto espressamente previsto dall’art . 7 del D.lgs. n. 

196 del 30 giugno 2003, che in allegato Le riportiamo integralmente. 

 

Il Titolare del trattamento dei dati:  

 
Formula di acquisizione del consenso dell'interessato al trattamento dei propri dati personali 
Il/la sottoscritto/a interessato, acquisite le informazioni fornite dal titolare del trattamento ai sensi 

dell'articolo 13 del D.Lgs. 196/2003, con la firma apposta alla presente scheda informativa, attesta il proprio 

consenso affinché il titolare proceda ai trattamenti dei dati personali come risultanti della presente scheda 

informativa. 

 

 

Data, _______________________        Cognome e Nome ________________________________ 

  

     Firma leggibile    _________________________________ 

 



 

pag.3 

 

Decreto Legislativo n.196/2003 
 

Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 

 
 

1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, 

anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

 

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 

 

 

a) dell'origine dei dati personali; 

b) delle finalità e modalità del trattamento; 

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 

5, comma 2; 

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono 

venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o 

incaricati. 

 

3. L'interessato ha diritto di ottenere: 

 

a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, 

compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati 

raccolti o successivamente trattati; 

c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto 

riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 

adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto 

al diritto tutelato. 

 

4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

 

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 

raccolta; 

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita 

diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 

 



 

pag.4 

 

 

 

Statuto dell'Associazione  

“IRIS" (Istituto di Ricerche Immaginali e Simboliche) 

 

Art. 1 - Costituzione e Sede 

 

E’ costituita l’Associazione denominata IRIS (Istituto di Ricerche Immaginali e Simboliche) con la forma 

dell’Associazione non riconosciuta ai sensi degli Artt. 36 e seguenti del C.C.  

L’Associazione ha sede  nel Comune di Lodi (LO) in Via dei Cavaloro 6 26900. 

Il Consiglio Direttivo potrà con delibera trasferire la sede nell’ambito dello stesso Comune e istituire sedi 

secondarie in tutta Italia. 

L’Associazione non persegue fini di lucro, ne diretto ne indiretto. I contenuti e la struttura dell’Associazione 

sono ispirati a principi di solidarietà, trasparenza e democrazia che consentono l’effettiva partecipazione dei 

Soci alla vita dell’Associazione stessa. 

La durata dell’Associazione è illimitata. 

 

Art. 2 - Finalità e attività 

 

L'Associazione   denominata IRIS (Istituto di Ricerche Immaginali e Simboliche) persegue i seguenti scopi: - diffondere la cultura immaginale; - generare percorsi di approfondimento del mondo delle immagini, dei simboli, delle forme di 

rappresentazione artistica denominate “immaginali”; - allargare gli orizzonti culturali e didattici di educatori, insegnanti, psicologi, operatori culturali e dei 

servizi affinché sappiano trasferire e diffondere una cultura delle immagini di alto rilievo simbolico; - promuovere e attivare percorsi formativi sui fenomeni immaginali; - organizzare incontri, eventi, seminari, occasioni di discussione e di approfondimento dei temi legati 

al mondo delle immagini; - proporsi come luogo di incontro e di aggregazione nel nome di interessi culturali assolvendo alla 

funzione sociale di maturazione e crescita umana e civile, attraverso l'ideale di un’educazione alla 

cura del rapporto tra individuo e ambiente, natura, beni culturali 

 

 L’Associazione “IRIS” associa i cittadini che vogliano organizzarsi per intervenire con proposte, progetti, 

iniziative concrete relative ai temi indicati. 
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In particolare l’Associazione si propone di svolgere le seguenti attività (elencate a titolo indicativo e non 

esaustivo): 

-corsi di formazione all’immagine e all’immaginario; 

-incontri e seminari di riflessione e approfondimento della cultura immaginativa; 

-presentazioni di libri; 

-rassegne artistiche, cinematografiche, letterarie, teatrali ecc.; 

-eventi di carattere culturale inerenti al mondo dei fenomeni immaginali; 

-pubblicazioni periodiche e occasionali di ricerche e di riflessioni scaturite dalle attività dell’Associazione; 

 

L'Associazione opera avvalendosi di prestazioni volontarie da parte degli associati; in caso di particolari 

necessità l’associazione può assumere lavoratori dipendenti o impiegare lavoratori autonomi, anche 

ricorrendo ai propri associati. L’Associazione, qualora se ne presentasse la necessità potrà, per il 

raggiungimento degli scopi sociali, stipulare accordi o convenzioni con Enti Pubblici, Privati o altre 

Associazioni. 

L’Associazione svolge le proprie attività senza fini di lucro e non svolgerà attività diverse da quelle 

istituzionali ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse. 

 

Art. 3 - I Soci 

Possono aderire all’Associazione tutte le persone, uomini e donne, i quali ne condividano le finalità 

istituzionali e gli scopi associativi ed abbiano compiuto il diciottesimo anno di età senza alcuna 

discriminazione di sesso, età, lingua, nazionalità, religione e ideologia. I minori di anni diciotto possono 

assumere il titolo di socio solo previo consenso dei genitori e comunque non godono del diritto di voto in 

Assemblea.  

Il numero dei soci è illimitato 

E’ esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associativa. 

L'Associazione fa proprio, e promuove al suo interno, il principio delle "pari opportunità" tra uomo e donna e 

tutela i diritti inviolabili della persona. 

Sono aderenti all’Associazione coloro che hanno sottoscritto l’Atto di Costituzione in qualità di Soci 

Fondatori e coloro che ne fanno richiesta e la cui domanda viene accolta dal Consiglio Direttivo in qualità di 

Soci Ordinari. 

Il Consiglio Direttivo può accogliere Sostenitori che forniscono sostegno economico alle attività 

dell'Associazione, nonché nominare Onorari quelle persone che hanno fornito un particolare contributo alla 

vita dell'Associazione stessa. 

Sostenitori e Onorari non sono soggetti ad elettorato attivo e passivo. 
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Art.4 - Perdita della qualifica di socio 

La qualifica di socio si perde per:  

- Decesso;  

 

- Decadenza per mancato pagamento della quota associativa; 

- Dimissioni, che devono essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo; 

- Esclusione o radiazione deliberata dal Consiglio Direttivo per gravi fatti a carico del socio, per 

inosservanza delle disposizioni del presente Statuto, di eventuali regolamenti e delle deliberazioni degli 

Organi Sociali e per comportamenti contrastanti alle finalità dell’Associazione. 

Contro ogni provvedimento del Consiglio Direttivo arrecante sospensione, espulsione o radiazione del socio, 

è ammesso il ricorso all’Assemblea dei Soci, la quale, previo contraddittorio, delibera in via definitiva entro 

30 (trenta) giorni dalla presentazione del ricorso. 

L'esclusione   ha   effetto   dal   trentesimo   giorno   successivo   alla   notifica  del provvedimento di 

esclusione, il quale deve contenere le motivazioni per le quali sia stata deliberata. 

 

Art. 5 - Diritti e doveri dei Soci 

I Soci sono tenuti a: - osservare le norme del presente Statuto e le deliberazioni adottate dagli Organi Sociali; - versare la quota associativa stabilita annualmente dall’Assemblea; - svolgere le attività preventivamente concordate; - mantenere un comportamento conforme alle finalità dell’Associazione. 

I Soci hanno il diritto di: - partecipare a tutte le iniziative e a tutte le manifestazioni promosse dall’Associazione; - partecipare alle Assemblee (se in regola con il pagamento della quota associativa annuale) e, se 

maggiorenni, di votare direttamente o per delega (massimo una); - conoscere i programmi con i quali l’Associazione intende attuare gli scopi sociali; - dare le dimissioni, in qualsiasi momento, previa comunicazione scritta al Consiglio Direttivo; - proporre progetti ed iniziative da sottoporre al Consiglio Direttivo; 

-    discutere e approvare i rendiconti economici; 

-    eleggere ed essere eletti membri degli Organismi Dirigenti. 
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Art. 6 - Gli Organi dell’Associazione  

 

Sono Organi dell’Associazione: 

a) l’Assemblea dei Soci; 

b) il Consiglio Direttivo; 

c) Il Collegio dei Revisori dei Conti, qualora la sua istituzione venga deliberata dall’Assemblea 

d) e il Collegio dei Garanti qualora la sua istituzione venga deliberata dall’Assemblea 

 

 

Tutte le cariche associative sono elettive e gratuite ed hanno durata di tre anni. Ai Soci che ricoprono cariche 

associative spetta eventualmente il rimborso delle spese  sostenute, nei modi e nelle forme stabilite dal 

regolamento interno e dalla disciplina fiscale. 

 

Art. 7 - L’Assemblea dei Soci 

 

L'Assemblea dei Soci è l'organo sovrano dell'Associazione. 

L’Assemblea è composta da tutti i Soci che sono in regola con il pagamento della quota associativa annuale. 

Le riunioni dell'Assemblea vengono ordinariamente convocate a cura del Consiglio Direttivo mediante 

avviso scritto contenente la data e l'ora di prima convocazione e l'ordine del giorno da esporsi presso la sede 

dell’Associazione almeno 15 (quindici) giorni prima e da comunicare ad ogni socio almeno 15 (quindici) 

giorni prima. 

L’Assemblea è convocata in seduta ordinaria almeno una volta all’anno per l’approvazione del bilancio e, 

comunque, tutte le volte che se ne ravvisa la necessità, o su richiesta del Presidente o di almeno il 40% degli 

associati. 

L'Assemblea dei soci può essere convocata in via straordinaria dal Consiglio Direttivo o dal Presidente per 

modifiche dell’Atto Costitutivo e dello Statuto, nonché per lo scioglimento e la liquidazione 

dell’Associazione stessa.  In questi casi si applicano le maggioranze previste agli Artt. 14 e 15 del presente 

Statuto. 

In prima convocazione, l'Assemblea ordinaria è validamente costituita con la presenza della metà più uno dei 

soci con diritto di voto presenti in proprio o con esplicita delega scritta. In seconda convocazione 

l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli aderenti intervenuti; la seconda 

convocazione può avere luogo nello stesso giorno della prima. L’Assemblea delibera sulle questioni poste 

all'ordine del giorno con la maggioranza semplice dei presenti. 

 

I compiti dell’Assemblea ordinaria sono: 
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- eleggere il Consiglio Direttivo;  

- approvare  la relazione  delle  attività  ed  il  bilancio  consuntivo  dell’anno precedente; 

- approvare la previsione e la programmazione economica dell'anno sociale successivo; 

- ratificare i provvedimenti di competenza della stessa, adottati dal Consiglio Direttivo per motivi 

d’urgenza; 

- fissare l’ammontare della quota associativa annuale o altri contributi a carico degli Associati; 

- deliberare su tutte le questioni attinenti la gestione sociale. 

 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione, mentre la funzione verbalizzante è svolta dal 

Segretario. 

Di ogni assemblea deve essere redatto il verbale da inserire nel registro delle assemblee degli aderenti a 

disposizione dei soci per la libera consultazione.  Le disposizioni dell’Assemblea sono impegnative per tutti 

gli aderenti. 

 

Art. 8 Il Consiglio Direttivo 

 

Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 3(tre)  fino ad un massimo di 7 (sette) membri effettivi, 

eletti tra i Soci dall'Assemblea ordinaria. 

Resta in carica 3 (tre) anni e i suoi componenti sono rieleggibili. 

Nella sua prima seduta elegge nel proprio seno il Presidente, ed eventualmente, Il Vicepresidente, il 

Segretario e l'Amministratore. 

Il Consiglio può inoltre distribuire fra i suoi componenti altre funzioni attinenti a specifiche esigenze legate 

alle attività dell’Associazione. 

Il Consiglio viene ordinariamente convocato a cura del Presidente mediante avviso di convocazione, 

contenente la data e l'ora di convocazione e l’ordine del giorno degli argomenti da trattare, da inviare ai 

Consiglieri almeno 7 (sette) giorni prima della riunione e in via straordinaria quando ne facciano richiesta 

almeno 3 (tre) consiglieri, o su convocazione del Presidente. 

Le riunioni sono valide quando è presente la maggioranza dei suoi componenti e le delibere sono approvate a 

maggioranza assoluta di voti dei presenti. Delle deliberazioni del  Consiglio deve essere redatto apposito 

verbale a cura del Segretario, che firma insieme al Presidente. Tale verbale è conservato agli atti ed è a 

disposizione dei Soci che richiedano di consultarlo.  

Il Consiglio Direttivo ha il compito di: 

- svolgere, su indicazione dell’Assemblea, le attività esecutive relative all’Associazione; 
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- esercita, in qualità di organo collegiale, tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione per il 

raggiungimento delle finalità dell’Associazione; 

- formulare i programmi di attività sociale sulla base delle linee approvate dall'Assemblea; 

- predisporre tutti gli elementi utili all'Assemblea per la previsione e la programmazione economica 

dell'anno sociale; 

- deliberare in merito alle azioni disciplinari nei confronti dei soci; 

- decidere le modalità di partecipazione dell’Associazione alle attività organizzate da altre Associazioni o 

Enti; 

-  

 

- presentare all'Assemblea, alla scadenza del mandato, una relazione complessiva sull'attività inerente il 

medesimo.  

-     deliberare circa l'ammissione dei soci; 

- deliberare in merito alle linee generali del programma di attività; 

 

In caso di dimissioni di un membro del Consiglio Direttivo, questo potrà venire sostituito per cooptazione. 

Tuttavia il numero dei membri cooptati non dovrà essere superiore al 50% (cinquanta per cento) dei 

componenti complessivi di tale Organo. Le eventuali cooptazioni dovranno essere ratificate nella prima 

seduta utile dell'Assemblea dei Soci. 

 

Art. 9 - Il Presidente 

Il Presidente dell’Associazione è eletto dal Consiglio Direttivo tra i suoi componenti a maggioranza di voti e 

dura in carica per il periodo di 3 (tre) anni e può essere rieletto.   

Ha la firma e la rappresentanza sociale e legale dell’Associazione nei confronti di terzi in giudizio. 

Il Presidente rappresenta l’Associazione e compie tutti gli atti che impegnano l’Associazione stessa, presiede 

e convoca il Consiglio Direttivo, ne cura l’ordinato svolgimento dei lavori e sottoscrive il verbale delle 

sedute. 

E’  autorizzato  ad  eseguire  incassi  e  accettare  donazioni  di  ogni  natura  ed   a qualsiasi  titolo  da  

Pubbliche  Amministrazioni, Enti   e  privati, rilasciando liberatorie e quietanze. 

E’ autorizzato a stipulare, previo parere favorevole del Consiglio Direttivo, accordi o convenzioni con Enti 

Pubblici, Privati o altre Associazioni. 

In caso di necessità e di urgenza il Presidente assume i provvedimenti di competenza del Consiglio 

sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva. 

In caso di assenza o impedimento del Presidente, il Vicepresidente ne assume temporaneamente le funzioni.  
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Art. 10 - Il Segretario 

 

Il Segretario redige i verbali delle sedute del Consiglio Direttivo e li firma con il Presidente.  

Tiene aggiornato l’elenco dei Soci. Assicura idonea pubblicità degli atti, dei registri e dei libri associativi.  

 

 

 

 
Art.11 – L'amministratore 

 

L'amministratore cura inoltre ogni aspetto amministrativo dell’Associazione. Cura la gestione della cassa e 

ne tiene la contabilità, effettua le relative verifiche, controlla la tenuta dei libri contabili, predispone (dal 

punto di vista contabile) il rendiconto economico annuale e il bilancio di previsione.  

 

Art. 12 - Il Patrimonio sociale 

 

Il patrimonio sociale dell’Associazione è indivisibile ed è costituito da: 

- beni mobili e immobili di proprietà dell’Associazione; 

- i beni di ogni specie acquistati dall’Associazione sempre destinati alla realizzazione delle sue finalità 

istituzionali; 

- contributi, erogazioni e lasciti diversi; 

- fondo di riserva. 

Le entrate dell’Associazione sono costituite da: 

- proventi derivanti dal proprio patrimonio; 

- contributi di privati; 

- contributi dello Stato, di Enti o di Istituzioni pubbliche finalizzati esclusivamente al sostegno di 

specifiche e documentate attività o progetti; 

- rimborsi derivanti da convenzioni; 

- quote associative annuali ed altri tipi di contributi degli associati; 

- ogni altro tipo di entrata derivante o connessa con le attività esercitate. 

 

Art. 13 - Il Bilancio 

L'esercizio sociale si intende dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
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Di esso deve essere presentato un Rendiconto Economico e Finanziario all'Assemblea dei Soci entro il 30 

aprile dell'anno successivo; ulteriore deroga può essere prevista in caso di comprovata necessità o 

impedimento. 

Il rendiconto dell'esercizio dovrà evidenziare in modo analitico i costi ed i proventi di competenza, nonché la 

consistenza finanziaria e le poste rettificate che consentano di determinare la competenza dell'esercizio. 

La previsione e la programmazione economica dell'anno sociale successivo è deliberata dall'Assemblea dei 

Soci con attinenza alla formulazione delle linee generali dell'attività dell’Associazione. 

E’ fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, eventuali utili o avanzi di gestione, nonché fondi, 

riserve o capitali durante la vita dell’Associazione. 

 

 

Sono previsti la costituzione e l'incremento del fondo di riserva. L'utilizzo del fondo di riserva è vincolato 

alla decisione del Consiglio Direttivo. 

Gli utili o gli avanzi di gestione saranno totalmente reinvestiti per la realizzazione delle attività istituzionali e 

di quelle ad esse direttamente connesse. 

 

Art. 14 – Modifiche dello Statuto 

 

Lo Statuto vincola alla sua osservanza tutti gli aderenti all’Associazione. Esso costituisce la regola 

fondamentale di comportamento dell’attività dell’Associazione stessa. 

Il  presente  Statuto  può  essere   modificato  con   deliberazione   straordinaria dell’Assemblea: in prima 

convocazione è necessaria la presenza di almeno 2/3 dei soci,  in seconda convocazione è necessaria la 

presenza di almeno il  50% più uno dei soci; la delibera di modifica dello statuto deve essere approvata  con 

il voto favorevole dei 2/3 dei presenti.  

 

Art. 15 - Scioglimento dell'Associazione 

 

La decisione motivata di scioglimento dell’Associazione deve essere presa da almeno i 3/4 degli associati. 

L'assemblea stessa decide sulla devoluzione del patrimonio residuo, dedotte le eventuali passività, per uno o 

più scopi stabiliti dal presente Statuto, ad altra Associazione con finalità analoghe e comunque per scopi di 

utilità generale. E’ fatto divieto di distribuire il patrimonio residuo agli Associati. 

 

     Art. 16 - Disposizioni finali 
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Il Consiglio viene autorizzato ad apportare allo Statuto tutte le modifiche richieste dalle autorità competenti 

per l’iscrizione dell’Associazione ad Albi o registri pubblici. 

Per quanto non è previsto dal presente Statuto o dal regolamento interno, si fa riferimento alle leggi vigenti 

ed in particolare alla L.R. 28/96, al Codice Civile e  al  D.Lgs. n° 460 del 1997 e loro successive variazioni. 

 

 

IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 

Marina Barioglio       Paolo Mottana 

 

 

Lodi, 17 ottobre 2006     


